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La proposta defla Facoltà a Cossiga 

Professore Emerito Antonio Guarino, 
docente di Giurisprudenza di molte generazioni 
C maestro indiscusso della scuola romanistica 

II preside: <<Con emozione annunciamo la 
sua cessazione dal servizio per limiti di eta>> 
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Anrivederci, maestro 
Cara collega, ]a sua 

richiesta di scrivere un 
articolo di ricordanze' 
ml ha colto, to conlesso, 
di contropiede. Improv-
visamente ml sono reso 
conto di non ricordare, 
delta mia lunga vita, pill 
niente: proprio come ml 
dicevano agli esami, eon 
occhi spa uriti, certi gb-
vanottoni gross] come ar-
madi, che UF( mi assi-
Curavano di aver studia-
to tanto e di essere pre- 
paratissimi. 	Dun que, 
sono preparatissimo, ma 
ho dimenticato tutLo: 
cosl Si vede in me Jo con-
trappasso.. '. Professor 
Guarino, non me ne vo-
glia. Non mi odi, nè ml 
accusi di scorrettezza se 

rendo pubbliche alcune 
frasi della lettera privata 
che mi ha indirizzato. 
Ma queste parole pill di 
tante altre, inutili, che 
potrebbero scorrere ml 
sembrano it saluto pill 
dolce, phi sentito. Pro-
prio a quei 'giovanottoni 
gi-ossi come armadi (e 
cc ne sono tanti qul a II 
Mattino) che tremavano 
solo net pronunciare it 
suo nome, che hanno 
passato Ic nottate sui Ii-
bri e che conservano ge-
losamente it ricordo del-
le sue lezioni, del suo 
terribile. esame: un 

"pezzo>> importante nella 
loro vita. Professor Gua-
rino, la prego, non me ne 
voglia. 

Professore Emerito. 
Con la delibera in cui Ia 
Facoltà propone at Pre-
sidente delta Repubblica 
dii conferimento di que-
sto titolo, it preside Pe-
coraro Albani e Giuri-
sprudenza salutano it 
maestro Antonio Guari-
no. Un arrivederci, non 
un addio. La fine di una 
carriera, l'inizio di un'al-
tra: con un titolo che è 
un riconosciinento per to 
studioso di livello inter-
nazionale. Per ii profes-
sore di Diritto romano 
con cinquant'anni di car-
riera SLIIIC spalle, l'ulti-
mo, grande. rappresen-
tante delta facoltll in cui 
molti studiosi Si sono 
formati, termrna it ser- 

vizio per raggiunti limiti 
di eta'. Una frase che 
stride con la fervida atti-
vitll dell'energico studio-
so che ha 75 anni ma non 
Ii dimostra. Senatore, 
esperto di diritto priva-
to, pubblico romano, all-
tore di numerose opere 
anche di diritto civile, 
processuale civile. Fon-
datore C direttore di 
pubblicazioni internazio-
nali del diritto: un'ere-
dità destinata a perdura-
re: tuttora è vicino, di-
rettamente o indiretta-
mente, alle ultime leve 
di romanisti con l'entu-
siasmo e la dedizione di 
semprev ha scritto la fa-
colta. Scrive it preside 

Pecoraro Albani: gE con 
profonda eniozione che 
la nostra facoltà ha avuto 
notizia delta cessazione 
dal servizio del grande 
Maestro delta romanisti-
Ca, Antonio Guarino, che, 
se cos! posso dire, ha se-
gnato un'epoca luminosa 
degli studi a Napoli, col 
suo rigore scientifico, la 
sua umanità, e it suo at-
taccamento ai doveri 
istituzionali. Molti do-
centi, avvocati, magistra-
ti e flotai ricorderanno 
come negli anni passati 
per SoStenere l'esame 
del professor Guarino 
occorresse sUperare an-
che una prOva scritta di 
diritto romano, tanto for- 

mativa sul piano cultura-
le e professionale. La fa-
coltll esprime in questo 
momento

'
profonda rico-

noscenza al Maestro per 
'insegnamento da liii 
svolto per tanti anni, 
conferendo alla facoltà 
un grandissimo presti-
gb, in campo nazionale 
e internazionale. La pre- 

Senza morale del profes-
sor Guarino sara sempre 
tra noi delta facoltà, an-
che se la severa legge 
delI'eta ci viene a priva-
re delle sue maØstrali e 
fascinose lezioni". 

Professor Guarino, ar-
rivederci. AIIa prossima 
lezione. Da Professore 
Emerito. (Da. Li.) 

In alto.  
ii professore . . 

4• .' 	. 	. Antonio Guarino . 
nel suo studio 

A lato, una 
veechia loto  

1, - 
J. 

del docente 
in toga 

II redazionale dedicato ai pensatori di cultura 
diffuso dalla rivista di giusmmaiiistica Labeo 

Larticolo che pubblichiamo II professore delta facoltà di Giu- e diretto numerose publicaziofli 
(anonimo 	perchè 	collettivo) risprudenza (e stato preside tra di diritto. Oltre alla rassegna 
comparirà sul prossimo numero U 1981 e it 1983), accanto a una 	L-abeo, è stato inlatti ii fonda- 
defla pubbicazione fondata e carriera urilversitaria costellata tore e it condirettore di 4ura' la 
diretta dal professor Antonio di successi (ha ricevuto, tra I'aI-. nvista internazionate di diritto ro-
Guanno. Tra le righe, tutto lo tro, a medaglia d'oro della Re- mano e antico (ne è ora compo- 
spirito del gruppo di ricerca che 	 nente del cornitato scientifico in- 
lavora nella rivista Labeo" Se- pubblica per Ia cultura, la Jaurea tornazionale), è condirettore di 
guendo ii motto del maestro: honoris causa delta facoltà di 	Diritto e giurisprudenza" e dirk 
studiare sta bene, ma in Iibertà diritto deIIUniversità di Ax-en- ge La collana 'Società e diritto di 

di porisiero, senza lasciarsi uc- Provence o deu'Università Corn-, Roma' per 'editore Liguori di 
cellare dalI'autorità di nessuno. plutense di Madrid) ha fondato Napoti. 

L'oecasione quanto mai banale di un grandeur des Romains et de lour déca-
annlversario ricordato da tutti I gior- dence'. 
nail ci ha indotti, come ta/volta sucee- 	Non ci si aspetti da noi In leggerezza 
de, a riprendei-e tra le niani tin vecchio o I 'ingentiità di voler dire qualcosa di 
libro e ad accorgercb che in realtâ non nuovo e di originate a proposito di un' 
to avcvarflO mai veramente letto, oppu- opera che ê stata sottoposta per secoli 
re ad avvederei (tutlo sorninato ô Jo ad innumerevoli c raffinatissimi vagli 
stesso) che dopo tanti anni to leggeva- critici e di cub sono state inisurate al 
mo eon occhi diventati quasi integral- eentimetro Ic distanze grandi o piccole 
mente nuovi. 	 che la separano da altre opere prece- 

La ricorrenza hen nota è consistita denti pill o mono famose, quail I 'vDl-
net tricentenarbo delta nascita, avvenu- scours' di I3ossuet, 1"Histobre des 
ta net casteilo di La Brède it 18 gen- révoIutions' deiI'abate Vertot, o i cita-
naio 1689, di Charles-Louis de Secon- tissimi anche perché spbritualmente 
dat, pill tardi erode del titolo dl baro- pill vicini) Discorsi .sopra la prima 
no di Montesquieu. Quanto al Jibro die deca di Tito Lbvio dell'irrequieto Ni-
abbiamo scelto di rileggere (o di legge- col6 Machiavelli. La sofa cosa che sul 
re), esso non è state quello delle duet- momento ci pare utile (Se troppo non 
tevolissime 'Lettres persanes' del osiamo) mettere in bce è che, scorren-
1721 e nemmeno quello, compunta- do to pagine di Montesquieu, si incon-
rnente celebrato nella maggior parte trano certo matte osservazboni di gran-
degli articoli dedicati al nostro, del 1k- do e notoz-ia acutezza, ma si incontrano 
mosissimo "Esprit des Iols' del 1748. F anche. c spesso, cause scarsamente 
stato invece i"opuscolum" meditato in convincejiti o aiquanto superficiali o 
un perioclo lnterrnedio tra gli altri due addirittura qualche volta puerili. Tutto 
e pubblicato net 1734: it voluinetto del- questo non é faeilmente negabble. Ma 
le Consldérations sur les causes de In non è nemnieno negabile che net Jibro 

i respira sempre, leggendoio, un aria 
inconsueta e tonificante dl assoluta in-
dipenqenza nella espressione dci van 
giudizi. II che pith conIéi-lre anche oggi 

non poco coraggio, a chi ne sia insulY)-
cientemente dotato, di pensare anch' 
egil, pun net dovuto nispetto delle opi-
nioni degli altri, con piena iibertâ di 
onientamento. 

L 'linpulso a pensare, sempre che sia 
possibile, con Ia propria testa non vie. 
ne dato dal libniccino di Montesquieu 
soitanto a noi eke scniviamo questa 
nota, e che siarno, purtroppo. indagato-
ri dl piccolo cabotagglo, faeiii a spa u-
nirci tra gil seogli e to seeche delle ese-
gesi e del niscontri tra cub diffleoltosa-
mente ci muoviamo. L'impulso vale an-
che, ci senibra, per centi dottissimi e 
Jungirniranti storiognafi di aitura, che 
avevano sino a poco fa come .'livres de 
chevet" quelli ponderosi di Marx e di 
Engels, oppure, quando andavano in 
vacanza di estate, quegli altri (indub-
biamente di lettura pill amona) di 
Adorno 0 di Lukács. Andiamo errati, o 
e vero che taluril di codesti egregi pen- 

satori hanno torso un taritino esagera-
to, negli ultimi decenni, ad adottare 
con cnfasi alcuni sehenii ideologici 
delle fonti predette, dal cub bagaglio 
oggi, passata l'infatuaz,one o la moda. 
Si senkrno lievemente imbarazzati 2  Sc 
.sndiarno errati, meglio cosi. Ma it dub-
bio di aver intravisto bene. dal nostro 
modesto punto di osservazione. la 
realtâ delle cose, è forte. E allora : 

A/Iota, ha detto Steudhal che, per 
mantenere I7uido e concreto it suo sti-
le, egil Jeggeva spesso qualche anticolo 
del "code NapoJéon'. Vera o falsa che 
sia questa rivelazbone di quell amabile 
bugiaitio. ]idea comunque ê buona. 
Nol ci permettiamo perciô, in questa 
nostra comunità degli eguali, di nivol-
gerci a tutti, cci anche a quelli che 
sono jill egtsali degli altni, per suggei-in 
loro ' di lasciare da parte, una volta 
ogni tanto, Ic loro severe letture e di 
dare una scorsa, per rimettersi in agi-
lità di pensiero, a qualche pagina delle 
libere, aniose ed clegantemente spr e-
giudicate ,considerations- sui Romani 
del buon vecchio barone Secondat di 
Montesquieu. 

'NeI1'imminenza del-
La mia andata fuori dei 
ranghi, che avverrll it 
prossimo 31 ottobre, La 
prego di salutare per 
me, uno per uno, sem-
pre che to gradiscano, i 
colleghi del dipartimen-
to, gli assistenti, i ricer-
eaton, I frequentatori, 
gli impiegati tutti... A 
Lei un affettuoso saluto 
da Antonio Guarino. 
Con to scabro pudore di 
queste righe, dal tono 
burocratico inconsueto, 
ha inostrato di credere 
ad un impossibile di-
stacco dal mondo che 
da oltre mezzo secolo e 
suo (e che non potrà 
mai essere, con pan in-
tensità, di altri) it pro-
fessor Guarino. Maestro 
del quale non compete 
certo qui all'allievo (ne 
questi osa; né Lui gra-
direbbe) tessere l'elo-
gio, che in ogni caso ri-
sulterebbe Impari alla 

sua straordinaria perso-
nalità e non riuscirebbe 
mai a testimoniare ap-
pieno quanto la storia 
del diritto romano, la 
Facoltà di giurispru-
denza di Napoli, l'Uni-
versità italiana debbo-
no a Lui. Soprattutto, 
quanto a Lui debbono 
Ic tante generazioni di 
giuristi, magistrati, av-
vocati, notai, diplomati-
ci, che sapientemente 
ha formato con entusia-
Sino pari soltanto alI'in-
transigente rigore, of-
frendo liberatnente la 
sua scienza ed it suo 

aiuto, in obbedienza as-
soluta a quella passione 
didattica ed a quell'irn-
pegno civile deIl'educa-
tore che lo hanno reso 
per migliaia di giovani 
e meno giovani, un 
mito. 

Taluni del suoi stu-
denti, poi, hanno avuto 
la ventura di diventare, 
attraverso una cernita 
Sevcra, suoi assistenti e 
collaboratori. Di entra-
re a far parte, cioè, di 
quella sua scuola che - 
come Egli ha detto con 
la predilezione per I' 
understatement che gli 
e propria - altro non 

Si riconosce in grado di 
dare ai suoi allievi se 
non un clima di sere-
nità, di buon gusto in-
tellettuale e di piena Ii-
berth di giudizio', rice-
vendo da Lui incorag-
giamento continuo nd 
momenti ardui e talvol-
ta amari delta vita 
scientifica o accademi-
Ca; sostegno saldo nelle 
incertezze; incitamento 
costante alla modera-
Ziofle cci alI'autodisci-
plina intellettuale; gui-
da ferma verso la piena 
ed autonoma realizza-
zione delle diverse atti-
tudini e delle personali 

inclinazioni. E, soprat-
tutto, La certezza di un' 
amicizia sorvegliatissi-
ma, sobria eppur ealda: 
di là dalle impressioni 
immediate, addirittura 
espansiva. (Gli uomini 
di scienza - ha scritto 
- non sono tutti flelle 
loro pagine. Conoscerli 
personalmente 	vuol 
dire spesso appreziarli 
di pill. E vuol dire tal-
volta ammirarli'. 0 - 
perche no? - amarli). 

Cinquant'anni di inse-
gnamento e di ricerca 
sono una tappa rilevan-
te, ma solo una tappa,  

in un'esperienza vissuta 
e da vivere in continua, 
mai tradita, giovinezza 
di spirito. AIIe molte 
voci che oggi risuonano 
per festeggiare it Pro-
fessore, it Dipartimento 
di diritto romano e di 
storia delta scienza ro-
manistica detI'Univer-
sità di Napoli desidera 
aggiungere la sua. 
Perché sente, ancor pill 
ora, come proprio e 
particolarissimo, I'im-
pegno che Antonio Gua-
rino ha profuso per I' 
educazione del giovarii 
ed it progredire degli 
studi giuridici. Perehé 
tutti noi conosciamo 
che è nell'insegnamento 
suo e degli altri nostri 
maestri, diretti o lonta-
ni, it seme di ogni no-
stra, pur modesta, sa-
pienZa. Ad multos an-
nos... caro Professore 

(DreRore del Dipartfraent.o 
di DinCo romano 

e stoñQ delia scienza nmonisUca) 

L'allievo Luigi Labruna, direttore del dipartimento diritto romano 

L  9  impegno dell'educatore 
di LUIGI LABRUNA* 


